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OGGETTO: VERBALE DELLA PROVA DI ATTUAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA DELL’EDIFICIO SITO IN via …, civ. … DEL GIORNO gg/mm/aaaa

Il giorno gg/mm/aaaa presso l’edificio in oggetto si è svolta la prova di attuazione del piano di emergenza, a cui hanno partecipato i seguenti Incaricati della gestione delle emergenze: 
- cognome/nome;
- cognome/nome.
Sono presenti inoltre:
- cognome/nome (tecnico della ditta …. che effettua le manutenzioni sugli impianti di rilevazione e allarme);
- cognome/nome (Servizio Gestione Salute e Sicurezza).
Gli incaricati risultano informati sui contenuti del Piano di Emergenza dell’edificio.
È stato simulato (specificare il tipo di emergenza: un principio d’incendio/un’emergenza sanitaria/altro tipo di emergenza) nel locale … sito al piano…. 
Alla rivelazione manuale o automatica dell’incendio (in caso di uno scenario di incendio tra quelli ipotizzati nel dvr) o di un’altra possibile emergenza reale o presunta: 
· Il coordinatore e gli incaricati della gestione delle emergenze hanno immediatamente attivato le procedure di emergenza (oppure specificare se diversamente).
· In particolare gli incaricati alla gestione delle emergenze hanno verificato la effettiva presenza di un incendio (se lo scenario è un incendio) ed hanno successivamente attivato le conseguenti procedure d’emergenza (esempio_vedere nota 1):
· procedure di allarme, di comunicazione interna e verso gli enti di soccorso pubblico (descrivere), 
· di primo intervento antincendio (descrivere),
· per l’esodo degli occupanti (descrivere), 
· per assistere gli occupanti con ridotte o impedite capacità motorie, sensoriali e cognitive o con specifiche necessità (descrivere),
· per la messa in sicurezza di apparecchiature e impianti (descrivere), 
· per il ripristino delle condizioni di sicurezza al termine dell’emergenza (descrivere). 

In particolare i componenti della squadra di emergenza, dopo essersi recati sul posto e valutato la gravità dell’emergenza, hanno:
dato l’ordine di evacuazione alle ore 00:00 (specificare la modalità di comunicazione dell’allarme - es.: attivando un pulsante di allarme di piano, comunicando l’emergenza al centro informazioni che ha attivato il sistema di allarme, utilizzando i megafoni, ecc.)
I componenti della squadra di emergenza, indossate le pettorine di riconoscimento, hanno dato inizio all’evacuazione dell’intero edificio controllando tutti i locali di loro competenza, accompagnando gli occupanti ai punti raccolta e controllando le uscite di sicurezza esterne, al fine di evitare possibili rientri non autorizzati.
L’edificio è stato completamente evacuato alle ore 00:00 e, pertanto, il tempo necessario per evacuare l’edificio è stato di n° xx minuti. 
Ai punti di raccolta sono stati conteggiate n° xxx persone tra lavoratori, studenti e visitatori.

Osservazioni e criticità riscontrate
Specificare, ad esempio: impossibilità di accedere ad aree o locali dell’edificio, scarsa collaborazione da parte degli occupanti, suono delle sirene o megafoni non udibile/non chiaramente udibile in alcune zone dell’edificio, ecc…
 
Azioni correttive/di miglioramento proposte
Specificare, ad esempio: formare altri incaricati, adeguare l’impianto di allarme, ecc… 

Genova, gg/mm/aaaa

Il Coordinatore dell’emergenza
(APP o Incaricato alle emergenze presente alla prova)

………………………………….………….

Per il Servizio sorveglianza sanitaria e valutazione dei rischi, Settore prevenzione, protezione e gestione delle emergenze


………………………………….………….


Nota 1: 
Esempio di procedure per la gestione dell’emergenza
· procedure di allarme: modalità di allarme, informazione agli occupanti, modalità di diffusione dell’ordine di evacuazione;
· procedure di attivazione del centro di gestione delle emergenze, se previsto;
· procedure di comunicazione interna e verso gli enti di soccorso pubblico: devono essere chiaramente definite le modalità e gli strumenti di comunicazione tra gli addetti del servizio antincendio e il centro di gestione dell’emergenza, ove previsto, individuate le modalità di chiamata del soccorso pubblico e le informazioni da fornire alle squadre di soccorso;
· procedure di primo intervento antincendio, che devono prevedere le azioni della squadra antincendio per lo spegnimento di un principio di incendio, per l’assistenza degli occupanti nella evacuazione, per la messa in sicurezza delle apparecchiature o impianti;
· procedure per l’esodo degli occupanti e le azioni di facilitazione dell’esodo;
· procedure per assistere occupanti con ridotte o impedite capacità motorie, sensoriali e cognitive o con specifiche necessità;
· procedure di messa in sicurezza di apparecchiature ed impianti: in funzione della tipologia di impianto e della natura dell’attività, occorre definire apposite sequenze e operazioni per la messa in sicurezza delle apparecchiature o impianti;
· procedure per il ripristino delle condizioni di sicurezza al termine dell’emergenza: in funzione della complessità della struttura devono essere definite le modalità con le quali garantirne il rientro in condizioni di sicurezza degli occupanti ed il ripristino dei processi ordinari dell’attività.
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